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ca, e d’appoderarfi de’ loro beni, fe 
non pagano quanto anno promdlò. 
Tocca altresì ad eli) di far battere 
ogni anno certe monete chiamate 
OJelle, che il D og: diilribuifce à tutti
li Nobili, che entrano nel GranCon- 
ieglio in vece di qualche uccello d’ac­
qua, che mandava loro alrre fiate, 
donde è venuto il nome d ’Ofclie.

I  Q V A T T R O  PRO V E D IT O R I 
A L L A  G 1V S T JZ IA  V E C C H IA

E
g'i no fono giudici di quegli, che 
vendono con miiura, o peio fallo, 
e li gaftigano molto feveramente. 
Mettono il prezzo a’ frutti, ed al 
pefee di Mare, che i pefeatori fono 

tenuti di vendere diritti, e col capo 
fcuoperto fotto pena d'ammenda, per 
levar loro con queft’ incommodità 
la volontà di ftiracchiarc il Cittadino 
Tutti gli artigiani dependono da ciTì* 
talmente che iè un Cittadino hà quaL-’ 
che cofa à (brogliare con un’ Arti­
giano, tocca ad ifiì di giudicarne.
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